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Il Papa 8 gl’ Irlandasi | 5 alle 7 30 nel giardino passeggiando in 


Agli occhi degl’ Irlandesi, noi siamo un | 


popolo degno dì esecrazione, perchè non 
obbedimmo il Santo Padre. Avremmo do- 
vuto, pare, proclamare i benefici del Pa- 
pato all’ Italia, quando — la storia è re- 
centissima — era il primo difensore del 
dominio straniero e quando per essere 
indipendente ei vuol scacciare dalla ca- 
pitale nostra, ed è costrette a desiderare 
un' invasione straniera, perchè senza in- 
vagione e senza disfatta, non ci lascierem- 
mo mai scacciare da Roma. 

Appena però è giuata dal Vaticano in 
Irlanda una parola di biasimo alla poli. 
tica degli Irlindesi contro i proprietarii 
iuglesi, la quale ha la sua principale e- 
Splicazione nella violenza e nell’assassi- 
nio, gl' Irlandesi si sono persuasi che il 
capo della loro religione non ha il dirit- 
to di entrare nei loro affari politici e di 
far piegare la bilancia in favore degl’In- 
glesi contro gl’ irlandesi. La sommissione 
che gl'irlandesì avevano predicato agl’i- 
taliani, era buona, pare, per questi ulti- 
mm, ma non era buona per loro. Essi pro. 
testano contro la sommissicne, quantun- 
que il doycottage, (cioè l’ interdizione dal- 
l'acqua e dal fuoco dei proprietari in- 
glesi e dei loro affittaiuoli, i quali pre- 
tendono che la legge sia eseguita, e per 
questa pretens.one sino talvolta assassi- 
nati come cani), non sia per verità cosa 
che si possa pretendere che ìl Papa ap- 
provi mai. 

La gran devozione degl’ Irlandesi vien 
meno, appena il Papa li rimprovera, men- 
tre pareva illimitata sinchè il Papa ap- 
provava, 0 almeno lasciava correre. Vuol 
dire che gli Irlandesi erano fedeli al Pa- 
pa, sinchè questa era una forza per loro 
nella lotta contro l'Inghilterra, ma gli 
si rivoltano contro quando questa forza 
passa nel campo opposto. 

Gli irlandesi dovrebbero persuadersi che 
gli Italiani, i quali, senza mancare di ri- 
spetto al capo della religione, lo hanno 
combattuto quando egli ha contrastato la 
loro indipendenza, o minaccia la loro u- 
nità, hanno fatto ciò che ogni popoto a- 
vrebbe fatto, e probabilmente con tempe- 
ranza minore. Tutti i popoli allora distin- 
guono per legittima difesa lo spirituale dal 
temporale, precisamente come gli italiani. 

Gli irlandesi, che credettero sinora che 
il Papa avesse sempre ragione contro gli 
altri, si accorgono che non possono dargli 
regi ine anche contro di loro. 

is8ì hanno a loro carico il bcycottag- 
gio, che per verità non fa loro onore 
senza contrastare la rispettabilità della 
Jer causa, e che ragionevolmente non po- 
tevano pretendere che il Papa anprovas- 
se. Sarebbe loro bastato che il Papa ta- 
cesse, ma Leone XIII sta più volontieri 
coi Governi che colle Opposizioni, fatta 
eccezione per l’Italia, e così mette a pe- 
ricoloso cimento la sua influenza salle 
varie nazionalità, le quali perdonano i 
torti fatti alle altre, ma nen perdonano 
mai, sotto alcun grado di latitudine, i 
torti fatti ad esse medesime. Ogni volta 
che il Papa contrasta le aspirazioni di 
una nazione, anche quando, se non le a- 
SPIrazioni, jeezzi 80n0, delittuosi, esso si 
aliena quella nazione. É naturale. La sot- 
tomissione, per quanto di natura religiosa 
e divina ha pur limiti umani 


Telegrammi Stefani 


La salute dell’ Imperatore 
Berlino 18. — Lo stato dell’ Imperato- 
re è soddisfacentissimo ; passò dalle ore 


vettura e rimanendo sotto la tenda. Sor- 
tendo dal giardino l'Imperatore provò a 
salire la scala del castello è vi riuscì ap- 
poggiandosi alia ballaustra. 

Berlino 19. — L'Imperatore ha fatto 
alle 5 20 pum. con l'imperatrice, in car- 
rozza scoperta, al passo, una passeggiata 


| al Grilowald. 


Ls principesse seguivano in altra car- 
rozza. In una terza carrozza c' erano Ma 
ckenzie e Wioterfeld. L'imperatore ha 


buon aspetto, e rispondeva ai saluti del | 


Rubblico, che gli offrì ripetutamente dei 
ori. 

Charlottenburg 20. — La prima parte 
della note fu buuna, la seconda spesso in- 
terrotta da attacchi di tosse. Le espetto- 
razioni sì condensano. 

L'Imperatore si è alzato alle 8 e si è 
trattenuto nello studio; farà anche oggi 
Una passeggiata in vettura. 

Verso lu ll si presentò ripetutamente 
al balcone salutato freneticamente da un 
pnbblico immenso. 


Le Feste di Barcellona 


Barcellona 19. — La regina reggente | 


è continuamente fatta segno ad ovazioni. 

Le torpediniere italiane hanno cambiato 
posizione, ancorandosi nell’ interno del 
porto affine di lasciare posto alle altre 
grandi navi che sono attese. 

Le grandi navi ancorate qui hanno spa- 
rate ieri 4032 colpi di cansone in onore 
della Regsente. 

Barcellona 19. — La Regina © i Da- 
chi di Gen va 6 di Edimburgo coi capi 
squadra e il corpo dipiomatico assistettero 
al teatro alla rappresentazione di gala. 


Il principe di Galles è partito per Ber- ! 


lino onde assistere alle nozze del principe 
urico. 

Barcellona 19. — La reggente ha in- 
Vitato a colazione a bordo della Numancia 
i duchi di Genova e di Edimburgo che 
poscia assistettero alle corse delcavalli e 
Stasera aila rappresentazione di gala al 
teatro del Liceo. 

Barcellona 20. — Quarantasette navi 
da guerra suno ancorate nel porto, 15 
nella rada. 

Barcellona 20. — Sono giunti il Dui 
lio è il Dandolo. 


All’ivaugurgzione dell’ Esposizione il | 


Re, la Reggente, il duca di Genova e i 
duchi di Elimburgo occupavano il palco 
centrale. 

Dietro a quello dei ministri eranvi le 
tribune del corpo diplomatico, gli ufficia- 
li delle squadre estere e le associazioni. 

Il pubblico era numeroso, l'aspetto 
della sala imponente. 

Dopo il discorso del sindaco e del com- 
missario dell’ Esposizione, Sagasta dichia- 
rÒ aperta l' Esposizione. 


Incendio di una foresta nel Tirolo 


Innsbruck 19. — Un incendio è scop- 
piato ieri nella foresta comunale di Jen- 
bach ed in seguito a forte vento il favco 
ha preso delle proporzioni grandi. 

La popolazione e la truppa lavorano 
per domarlo. 

Fra Germania e Francia 


Berlino 19. — La Norddeutsche ri- 
parlando dell’arbitrario rinvio del viag- 
giatore tedesco Littaner dal confine fran- 
cese, riproduce le spiegazioni ufficiose fran- 
cesì parlanti di angherie «ubite dai fran- 
cesi viaggianti nell’ Alsazia e Lorena. 

Osserva che la parola « angherie » è 
usata ingiustamente, mentre le. provoca- 
zioni francesi potrebbero cagionare delle 
rappresaglie di cui la Francia non avrebba 


ragione di meravigliarsi tanto e molto 
meno di lagnarsi. 
Spaventevole uragano 

Londra 20. — Un uragano violentis- 
Simo iufuriò ieri a Glasgow. Un fulmine 
fece alcune vittime e danni gravi d’in- 
cendio cagienato dal fulm.né distrusse 
una parte dell'asilo dei pazzi presso Cu- 
par (Contea Fifi). 


Don Pedro 
Milano 20 — La salute dell’ impera- 
tore del Brasile continua a migliorare. 
Convenzione di Suez 
Varna 20 — Si ha da Costantinopoli: 
« La Porta consegnò a Montebello il 
pregetto della convenzione per Suez, con- 
siderato definitivo. La Porta accetta la 
relazione anglo-francese riguardo alla pre- 
sidénza della Commissione. Modifica l'ar- 
ticolo 10 parlante della difesa dei pos- 
sessi turchi rel Mar Rosso, specificando 
trattati di possessi della costa orientale. 
Quindi la questione deila convenzione può 
considerarsì terminata. » 


Banchetto rimandato 
Londra 19 — Una comuwissione di e- 
Spositori Italiani erasi formata per dare 
un banchetto all'on. Bonghi. Questi par- 


| tendo dowani per Roms îl banchetto gli 


sarà dato al suo ritorno in giugno a Lon- 
dra. In tale occasione anche il Lord Ma- 
yor offrirà un baoch>tto al Bonghi. 

Concentramenti di truppe in Gallizia 

Vienna 20 — Annunciasi ufficiosamen- 
te ai reggimenu e alle reclute della Gal. 
lizia di guarnigione attualmente nell’ in- 
terno della monarchia che saranno man- 
dati presto io Gailiz:a. 


Dispacci particolari 
Roma 20 

— Il generale San Marzano fu riceva- 
to anche oggi dal Ra che lo trattenne in 
Iyngo colloquio. 

Anche il generale Lanza ebbe una nuo- 

‘a col Rs, presso cui riprese 
io di aiutante. 

Il Diritto dice che da dichiarazioni del 
generale S. Marzano risulta che l'effstti- 
vo sicuramente constatato degli abissimi 
scesi a Sabarguma furono 90,09). 

— Un decreto odierno nomina sir Por- 
tal ufficiale dell'ordine dei SS. Maurizio 
© Lazzaro. 

-- La Zribuna assicura che la camera 
si prorogherà solo dopo aver approvata la 
legge comunale e provinciale. 

— Si dice che si sia offerta al generale 
Cialdini :’ ambasciata a Pietroburgo. 

Bologna 21. 

Festa jeri sera Esposizione immenso 
successo. Luce elettrica effetto incante- 
vole e Domenica gran festival. 


Parlamento Nazionale 
CAMERA 
Seduta del 19 maggio 


Colombo svolge la sua interrogazione 
al ministro delle finanze sulle cause che 
prodasane la recente chiusura delle fab- 

riche di spiriti Sessa e Branca di Mi- 
lano e sui provvedimenti che intende 
prendere in proposito. 

Magliani accenna alle cause della crisi 
fra le quali l'eccesso di produzione che 
non trovò corrispondenza di consumo, Ag: 


sicura che il contrabbando è di gran &; 
lunga diminuito e che sono in corso trat- 
tative internazionali per l’ applicazione 
dell’ art. 7 del cartello doganale relativo - 
al deposito di spiriti al confine italiano. 
Non.ritiene srunde la concorrenza delle 
distillerie di 2.* categoria. Ad ogni modo 
egii non può che attenersi. alla leggo. 
Appiichera il misuratore meccanico a 
tutte le fabbriche secondarie aventi un 
carattere industriale. 

Conclude con assicurare |" interrogante 
che il ministro intende con ogni sforzo « 
a dare assetto rezolare aila tassa alcool. 
Spera che le fabbriche chiuse per le 
quali esprime parole di viva simpatia sa- 
Tanno riaperts e che gli egregi proprie- 
fari attingeranno nuovo coraggio per pro- 
cedere, nello svolgimento a teneficio loro 
0 dell’ industria. 

Arbib vorrebbe che il ministro si in 
teressasse dei nostri possedimenti afri: 
cani ia modo da ritrarne qualche utile, 
preparando fin d'ora studi dai quali si 
possa trarne poi profitto quando sia ces- 
sato lo stato di guerra che impedisce 
ora un'azione parifica, giacchè crede che 
si possa nè dbbast respingere a priori 
ogni idea di commercio e colonizzazione 


Amadei conviene con la Giunta del bi- 
lancio circa l'opportunità di riordinare il- 
ministero dell'agricoltura e commercio im 
guisa da liberarlo da servizi che non han- 
no aleona attinenza con l’agricoltura e 
l'industria. Combatte vario osservazioni 
della relazione. 

Mussi si associa ad Amadei. 

Odescalchi, dichiaratusi socialista con- 
Servatore, acc-tta l'ordine del giorno del- 
l'on. Costa. Elogia la Società "dei. brae- 
cianti di Ravenna. Lamenta che sia sta- 
ta sussidiata con fondi segreti. 

. Baccarini dice che la Società dei brac= 
Gianti 81 è costituita per azioni. Protesta 
contro la supposizione che la Società sia 
stata incoraggiata con fondi segreti. 

Costa fa la storia ‘della società dei 
braccianti. Protesta contro l'idea dol sus- 
sidio dello stuto con fondi segreti. Spiega 
qua:e è il suo socialismo. 

D' Arco prende occasione per. elogiare 
la società cooperativa di contadini della 
provincia di Mantova. 

Lucca (rei) risponde a vari oratori e 
sulle pubblicazioni statistiche, che son 
troppe, è sull’inseguamento agrario, che 
conviene migliorare. A Costa ricorda che 
la Commissione del bilancio non dimenticò 
la grave questione delle società ‘coopera 
tive, che anzi caltamente la raccomandò 
all'attenzione del governo. 

Parla di riferme in varii rami dell’am- 
min:strazione. Loda le economie fatte dal 
ministero è specialmente quella sull’ eco- 
nosiato, ma aggiuoge che altre se ne po- 
trebbero fire. Sostiene che debbansi aiu- 
tare i servizi geodinamico, meteorologico 
ed astronomico. Raccomanda la colunis- 
zamone. 


NOTIZIE D'AFRICA 


Massaua 20. — Giunsero a Massava 
due messi di Kantibai Aman. 

Riferiscono l'ottima accoglienza che il 
Negus e suoi capi gi) fecero, 

Debeb venve ad incontrarlo con molti 
ufficisli e il Negus mandogli due ten- 
de. — Gli inviati del Negus lo accompa- 
guarono ad Axum poi ritornarono assie- 
me ad Adua. 

Alula è sempre ad Adua. 

Il Nogus presto partira per Mekille. 

I Dervischi si sono ritirati nel Gullabet, 


COSE VATICANE 


{ la data del prossimo Concistoro non è 
E, avcora definitivamente fissata. Si crede 
A però che il concistoro non avrà luogo nel- 
#: la prima metà di giugno. Vi sì creeran- 
no alcuni cardinali. 

— Il Papa ha ricevuto ieri il cardinale 
Lavigerie. 

— I Luzzaristi francesi hanno compra- 
to per mezzo milione il palazzo Annibal. 
di, presso Piazza Farnese, onde Impian- 
tarsi un Collagio pei loro giovani, 

— Pare che il Papa prolungherà l' E 
sposizione vaticana al 15 giugno. 


IL MUNICIPIO DI ROMA 


È smentita assolutamente la. notizia 
data dalla Tribuna secondo la quale il 
Ministero avrebbe deciso di sciogliere il 
Musicipio di Roma. 


Il marchese Alfieri di Sostegno 
E LA TRIPLICE ALLEANZA 


Diamo il testo delia lettera del mar- 
chese Alfieri d: Sustegno, pubblicata dal 
Temps, che ci è stata segnalata dal tele- 
grafo e che tratta della triplice alleanza 
in rapporto all’ Italia. 

Esco la lettera: 


Firenze 14 maggio 1838 
Garo signor Gromier, 


Permettetomi di dirvi franc. mente che, malgrado 
tatto îl vostro buon volere per la riconciliazione 
della Francia e dell'Italia, v ingannato completa» 
mente supponendo un disaccordo tra il Governo © 
il popolo italiano, 

Dessi sono perfsttamente d' accordu sia -circa il 
mautenimoato delle istituzioni attuali, sia per o- 
vitaro la guerra ia Faropa. 

alleanza colla Germania è popolarissima: pri. 
1 mieramente perchè si è sempre contenti di sapersi 
alleati del più forte: int econdo luogo perchè la 
massa, nel suv giulizio grossolano, si dice: — 
< La Germania vuole Îa pace per conservare ciò 
che ha conquistato : la Francia vuole la guerra per 
fpigtinro quello che ha perduto. » E di qua non 
esce. 
Resta la questione economica e commerciale. 
Là il pubblico ignorante e , è molto pi 

protezionista del Governo. Esso non comprende i 

mezzi termini, e, la sola idea da opporre ai pro- 

tezionisti, è quella deli' Unione Doganale pura e 
‘3 semplice, sopratutto agricola 6 più particolarmente 

vinicola. Ma è duopo f.re nua propaganda esclu- 

vamente appoggiata s;pra dimostrazioni le più 

semplici © lo più evidenti, d'ordine com merciale e 
* industriale, e lasciar da banda Je considerazioni | 

etuologiche, scientifich‘, non che l' appello seuti- 

mentale allo fr.tellanze latine e ad altri di cui lo 
masse non capiscono gran fatto. 


I 
È evidente ch- gli italiani meno d'ogni altro, | 


possono chiedere ai francesi di rinunziare alla ri- 


conquista deli’ Alsuzia-Loreua, © sopratutto di di- | 


chiararlo. tria 

Ma i francesi devono una buona velta finirla di 
seccarei (p°r non dire di più) e sulla nostra Co- 
stituzione monarchica, e sulla formazione della no- { 
stra unità, e sui possesso definitivo © irrevocabile | 
di Roma, nostra capitale, è sull'abolizione del po- 
tere tempora! 

Fiochè la stampa e la tribuna francese non a- | 
vranno riuuuziato a s'ffatte questioni che sono pu- 
ramente ed esclusivamente italiane, l'Italia, popolo 
e Governo, difîieraono sempre e nen crederanno 
mai alla sincerità delle» parole di riconciliazione 

“© che vengono loro dal di là delle Al foco, 

In usa parola, bisogna lasciarci tranquilli in 

casa nustia. 

L'uuanime soddisfazione colla qualo l'Italia ha 
veduto compiere con onore, sebbene senza gloria, 
l'impresa suiie coste del Mar Rosso mostra sino a 
qual punto essa è modesta e saggia nelle suo am- 
Pizioni # nello sue viste colonizzatrici. y 

Ecco la realtà «uila quale può avere le sue basi 
una politica sciia: tutto il resto è fantasia di 
pessimo genere, che non produrrebbe null'altro se 
non amare delusioni. 


Vostro dev.mo 
©. ALFIERI DI SOSTEGNO 


I FATTI DEL GIORNO . 


L'’ arcivescovo di Firenze aggravato 
Mons:guor Cecconi, arcivescovo di Fi- 
renze, ammalato di caucro, è in condizioni 
gravissime. 

* 


Un barone scomparso. — Togliamo 
dalla Venezia: 

Un ricco straniero, il barone R., allog- 
giava da qualche tempo all’ albergo Da- 
nieli. Era malato e lo curava il dottor 
Karts. s 

Un giorno il barone non ritorna all’ al- 
È. bergo è la sua camera rimane chiusa. Ma 
i». nessuno se ne impensierisce. Si sa nella 


cassa che il dottor Kurtz è partito per 


Vienna e si suppone che il cliente di lui 
sia partito assieme a! medico. 

Ma il dottore ritorna a Venezia e ri- 
torna anche all'albergo per vedere del 
barone. 

— Come non è partito con lei ? 

— No, io sono partito 800. 

Come? un iriste dubbio attraversa la 
meute degli albergatori. Si apre la porta 
della Camera abitata dal barone R. Tutto 
è in ordine, l'ospite vi ha lasciato alcu- 
ni oggetti preziosi, vesti e altro. 

lui ? Scomparso, nò se ne sa nulla! 


Un italiano che si uccide colla dina- 
mite — L' Akropolis, gioraale d' Atene, 
reca i due seguenti fatti: 

Da alcuni giorni attorno al'a casa del 
Console italiano in piazza Terpsitea al 
P.reo si vedeva girovagare uu uomo che 
nessuno aveva veduto wai; lo si  comin- 
ciava a sorvegliare temendo che fosse un 
malfattore; un giorn» lo si vide parlare 
a lungo col Cousole che usciva dall’ uffi- 
gio e andarsene via scoraggiato. 

Neila notte seguente a questo colloquio 
tutto il quartiere fu destato da un terri- 
dile scoppio che fece tremare i vetri di 
di tutte le case; il disgraziato si era uc- 
ciso sulla porta del Consolato esploden- 
dosi iu bocca una cartuocia di diaamito, 

Il colpo fu tremendo; il erano andò in 
frantumi e rimase appiccicato in parte, 
assieme al cappello, contro la porta del 
Consolato; il cervetio lanciato in alto ri. 
maso invischiato sutto ad un balcone del 
primo piano, 11 resto del corpo fu spar- 
pagliato in brandelii informi attraverso 
alla via. 

In tasca dell'abito di quello sven- 
turato fu trovato un passaporto datato da 
Salonisco il 14 agosto che portava ii no- 
ine di Valentino Tirso dì Catania. 

Tireo abitava Atene ove faceva il de- 
coratore d’ appartamenti. 

Un' altra lettera seritta a lapis troffita 
su lui diceva che aveva deciso di ucci 
dersi perchè il Corscie non aveva mai 
voluto soccorrerlo nulle su» numerose 
sventure. 


400 persone avvelenate — Nei divtor. 
ni di Tolone più di 400 persone rimasero 


avvelenate per aver bevu}o del vino inci. | 


dentalmente arsenicato. Mer:è le pronte 
cure sono state salvato tutte. 
* . 

Un’ inondazione disastrosa Vi fa 
un’ inondazione del M:ssisipì che a ma- 
moria duomo pon vi fu l’ egual» che una 
sola volta. Le acque contiauano a crescere. 
I danvi sono insalcolabili; 200,000 acri 
di torre coltivato sono sommerse. 

Gli abitanti a mala pena hanno potuto 
salvarsi, ma sono ridotti all'imdigonza. 
Moito bestiame è perduto. Fra Quink e 
Hannibal il paese presenti una vasta 
scena di desolazione. Si organizzano Co 
mitati di soccorso. Le ferrovie sono in- 
terrotte.” 


* 

Lt monumento Garibaldi a New York 
— 112 giugno p. v., in Washiugton Squa- 
re, sarà scoperta e Inaugurata la Grande 
Statua in bronzo di Garibaldi, eretta coi 
fondi delia sottoscrizione iniziata, soste. 
nuta, condotta a felice termine, senz’ altri 
aiuti dal « Progresso Italu-Americano. » 

La cerimonia, alla quale interveranno 
Società militari e civili-italiane, amorica- 
ne, tedesche, francesi, spagnuole non solo 
di New York e dintorui ma anche dalle 
più lontane parti della Unione, riuscirà 
solenne affermazione del nome italiano 
all’ Estero. 


* 

La cassa d'un ufficiale pagatore for- 
zata — Sabato alla Direzione della Società 
Adriatica a Firenze fu forzata la cassa 
dell’ uffisiale pagatore contenente 9000 
lire. 

Ignoti ladri ne rubarono 3000. 

L' autorità fa attive ricerche. 

x, 


Congresso internazionale di socialisti 
— Il partito operaio belga ha pubblicato 
il programma per il prossimo Cragresso 
iaternazionale socialista, da tenersi a 
Londra. 4 ‘hc co pero 

Concerne specialmente la diminaizione 


delle ore di lavoro; e l’ organizzazione in- 
ternazionale di tutta i lavori. Ogni scopo 
politico è assolutamente escluso. 


x 

Biglietti falsi — V'è grande emozione 
nelia Banca di Francia e nel commercio 
par:gino a causa di un numero indeter- 
minato di biglietti falsi da 500 lire della 
Banca di Francia che sony stati messi iu 
circolazione. 
e il numero i 

Credesi che la Polizia sia sulle traccie 
doi contraffittori. 


Portano tutti la lettera M 
774. 


* 

Assolto! — La Corte d'Assise di Ro- 
nen assolse quel tal Lucas che ferì Luisa 
Michel con due colpì uì rivoltella al capo. 

. La Michei stessa ne chieso 1’ assolu- 
zione. 


< Aura rinpusa 


Scoperte nel pianeta Marte 


All'Acexdewia delle Scienze di 
il signor Perrouo, direttore dell'Osserva- 
torio di Nizza, ha fatto importanti studi 
sopra 11 pianeta Marte, in contiavazione 
di quelli del prof. Schiapparelli. I risul- 
tati di questi studi sono int:ressantissi- 
mi. La supe:fisie di Marte apparisse al 
telescopio div:sa in continenti che hanno 
colore rossastro, cd in mari che hanto 
colore azzurro v verde, secondo la. pro- 


Parigi 


| fenomeni, simili a quelli che 81 compirono 


fondità delle acque. 

I continenti svuo solcati da canali, per 
lo più parall:l, che fanno comunicare gli 
oceani fra di loro. Si direbbe che sono 
lavori fatti da viventi, tanto souo cor. 
rettamente tracciati, se la loro larghezza 
non misurasss in media 12 leghe, e sé 
non toccassero la fuaghezzs di 400 leghe 
ed auchu più, Li Perrotia emette l'ipotesi 
che questi canali siano prodotti da maree 
e che tali inaree siano nosse dall’ azione 
de: satellivi su quel piaveta. Si sa che 
uno dei satelliti gira attoruo a Marte in 
solo sette ore. 

La superficie di Marte, tre volte più 
piccolo della Terra, ha subito, dal tempo 
in cui il prof. Schiapparelli ‘ns foce la 
carta, importanti wod fisazioni. Anzitut- 
to un grande continente, la Libia la 
cui superfisie ora catcolata in 600,000 
chilometri quadrati, è scomparso, som- 
merso dalle acque. Al nord di questo con- 
tineate scomparso è comparso un canale 
semplice. Infice sulla calotta di neve che 
ricopra il polo Nord si è scavato un ca- 
nale oscuro di 400 leghe di luazhezza @ | 
miunsce i mari fra cui s'iuterpone l’ im- | 

I 


mensu ghiacciale del polo. Î 
Così le osservazioni comparate ci fanno 
assistere in qualchv maniera a grandiosi 


sulla nostra Terra uell’immensa antichità 
delle età geologiche. 


* 
Il matrimonio della principessa Clotilde 
e ua scrittoraccio francese. 


L' egregio prof. Cappelletti scrive alla 
Gazzelta Livornese uva lettera da cui 
togliamo la parto sostanziale : 

È uscito testè a Parigi, a cura dell’e- 
ditere Dentu no grosso volume in-8° in- 
titolato : /Zistorie anecdotique du Second 
Empire par un Axcien FoNcrioNNARE. A 
pazine 196 97 di questo libro, sì parla del 
raatrimonio avvenuto nel gennaio del 1859, 
tra la principessa Clotilie di Savola e ll 
principe Gerolamo Napoleone, cugino del- 
l'Imperatore dei Francesi. 

Ecco le sue precise parole, che io tra- 
duco fedelmente dall’ originaie francese : 

« Iuvano essa (la principessa Clotilde) 
aveva pregato suv padre di risparmiarle 
una tale unione. Muora mia figlia, piut- 
tosto che l'indipendenza d’ Iialia l avova 
risposto questo Ra, vero soldataccio, chia- 
mato ingiustamente dal suo popolo Re 
galantuomo, @ con molta più ragione dai 
nostri zuavi, dopo Palestro, il comandan- 
te Vittorio. » 

Il prof. Cappelletti rifà la storia docu- 
mentàta del matrimonio. Ricorda come 
Vittorio Emanuele vi fosso contrario per 
molte ragioni. 


_—— ——r——r—r—r—— 


nuele, colle lagrime agli occhi propose a 
sua figlia un tal matrimonio, lasciandola 
liberissima di rispondere sì 0 nd, © che 
quella virtuosissima fanciulla, baciandogli 
la mano, gli disse: « Accetto volontieri, 
sapendo di far piacere a Vostra Maestà 
e di essere utile al mio paese. » 
— 

Consiglio Comunale — Alla seduta 
di Sabbato erano presenti i seguenti con- 
sigherì : Avogadri, G-glioli E., Deliliors, 
Ruffoni, Venturini, Pasetti, Pirani, Avo- 
gli, Masi, Baldassari, Tarchi, Luppis, 
Ravenna G., Zen, Ferraresi, Righini E., 
Righini F., Gstoli, Sani, Penazzi, Novi, 
Buosi L., Meili E. Bnogi @ lavotti, 
Ravenna L., Melli V., Giustiniani Brondi, 

Presiede il capitano Caroli ff. di Sindaco. 

Ecco le deliberazioni prese : 

1. Proposta di conferma d' Insegnanti 
elementari — Previa discussione sulla ne- 
cessiià 0 meno di vutazione vengono con- 
fermati gli insegnanti «lementari Bigoni 
Leopoldo, Barabani Ezio, B:liotti-Pazzi 
Maria e Laurenti Annetta. 

2. Domanda per la concessione per un 
triennio di sussidio al Teatro Comunale — 
È respinta a grande maggioranza. 

3. Domanda dell''ex-zuardia  daziaria 
Brunelli Carlo per restituzione dietimi 
rilasciati per gli effetti della pensiune — 
Il Cunsiglio non accoglie l'istauza, re- 
spingendo anche la proposta sospensiva 
in ordine alla stessa. 

4. Proposta di transazione della lite 
vertente col cessato appaltatore del ser- 
vizio di pulizia stralalo. — La proposta 
che su circa L. 1900 di multe si abbuvnino 
al cossato appaltatore Lire 380, purchè 
Testino a suo carico tutte le spese giu. 
dizvarie è accolta dal Consigli 

5. Domanda di alcuni cittadini perchè 
una delle principali strade della’ Città 
Bia intitolata — Via Venti Settembre — 
Proposte e provvedimenti relativi. — Il 
Consiglio unanime non ha nulla in con- 
trario che il nome di Via Ghiaja sia cam- 
biato in quello di Venti Settembre. 

Domauda per acquisto dell'orto di 
S. Giuseppe @ fabbriche annesse — pro- 
poste e provvedimenti. — Dopo lunga 
discussione 81 rimette la pratica al con- 
suleute legale pel suo voto relativamente 
alla facoltà, o meno, al Comune di ven- 
dere lo stibilo. 

7. Nuovi @tenchi delle strade comunali 
obbligatorie - Approvazione — Si inca- 
rica la Giunta di nominare una commis 
sivne che si occupi dell'argomento. 

8. Comunicazioni in ordine al porto di 
Magnavacca - Provvedimeuti relativi — 
La Giuota propone e il consiglio approva 
di rifiutarsi alle spese per questo consor- 
zio così legalmente, non meno che così 
iniquamente costituito. 

. Id, in ordine alla Darsena sul ca- 
nale Burana - idem — Siccome pare che 
colla modificazione del progetto della Dar- 
Sena anche il concorso del Comune debba 
essere minore, In questa fiducia il Con-. 
siglio approva. 

10. Disposizioni per obbligare i  pro- 
prietari delle case ad applicare la con- 
duttara delle acque pluviali in alcune 
strado della città — Viene approvato un 
altro elenco di vie per le quali ai pro- 
prietari è obbligatorio provvedere all’in- 
canalamento lungo le groude dei tetti 
delle acque pluviali. 

11. Sottoscrizione per la erezione di un 
ricordo nazionale della spedizione dei Mil- 
le sullo scoglio di Quarto. — La Giunta 
propone ed il Consiglio vata lire 100. 

12. Domanda del sig. avv. Venturini 
Oitorino per l’ affrancazione di un canone 
inssritto a favore del patrimonio ginna- 
siale - preposte e provvedimenti. — Si 
approva. 

Festa degli Asili Infantili di Ci 
rità — Anche in quest’ auno questa fe- 
sta è riuscita bellissima. Favorita da una 
splendida giornata, rallegrata dalla banda 
municipale, ha ottenuto il solito concorso 
di signore e di popolo. Fino alle 8 vi è 
stata una animazione grandissima. Nulla 
è passato inosservafo; dalla gaiezza, dalla 


Tatti poi sanno — anche le persone 
meno colte — che il Ra Vittorio Ema- 


flridezza dei fanciulli, all'ordine, alla 
pulizia con cui era tutto regolato. La Di- 


rezione degli Asili e tutte le signore e 
‘benemerite Ispettrici hanno cooperato per 
la buona riuscita di questa simpatica fe. 
“sta e si sono fatti, a prò della Pia Isti- 
‘+uzione, buoni affari. 

Il ff. di Sindaco era rappresentato dal 
conte ing. Giglioli ; il Prefetto ed il Car 
dinale Arcivescovo, soliti ad intervenire, 
si erano sensati mandando la loro ofierta. 

Uniamo alle dimostrazioni di simpatia 
del numeroso pubblico accorso, gli auguri 
più sinceri per questi benefici 'stitati ai 

uali i nomi e l'opera dei coniugi Gril- 
lenzoni vanno legati coi titoli della mag 
giore benemerenza. 


Ieri partiva alla volta di Roma, ove va 


Nievo comandante il 2° Regg. artiglieria | 
di stanza nella nostra città. Quantunque | 
per eff.tto di questa prova di particolare | 
fiducia avota dal Ministero egli resti pur 
tuttavia nominalmente Comandante il suo 
Reggimento, non è probabile crediamo, 
© che egli debba tornare a Ferrara ad aver: 
< ne il comando effettivo. i 
Noi salutiamo l’egregio ufiiziale, il per- | 

i fetto gentiluomo che eravamo avvezzi a | 
considerare ormai come nostro concitta- 
‘ dino e comprendiamo il vivo rammariro 
cui partecipano ufficiali e seldati tutti 
{ del 2°artiglieria, pel suo allontanamento. 
i Suicidio — Borsanotti Luigi di Co- 
? digoro preso da accesso di pazzia, poneva 
termine ai suoi giorni, appicandosi me- | 


o { diante fune ad una trave. 
ì 


Un accidente che ebbe non lievi con- 
seguenze è che potava averne delle peg- 
giori assai, avvenne ieri alle 5 1/2 pom. 
sui nubblici giardini. Un cavallo di pro- 
prietà del sig. Pietro Zanardi, e molto | 
ombroso a quanto ci si dice, veniva dai 
viali Cavour attaccato ad un carrettino 
ove stavano due dipendenti dello stesso 
sig. Zanardi. Fare uno scarto, impennarsi, 
È rompere il freno e darsi a furiosa corsa 
fa l'affare d' un attimo. d 

T due condattori farono sbalzati dal car- 
rettino producendosi qualche contusione e 
Tanimale col ve'colo mezzo sconquassato 
infilava il viale di mezzo dei pubblici 
giardini e andava a dar di cozzo nel pa- 
i rapetto di ponente del Castello ove bat- 
: tendo coù la spalla con veemenza, cadeva 
£ a terra. n . 
‘Parecchio persone che si trovavano in 

uei pressi poterono schivare iu tempo | 
l'infuriato animale, non così un povero 
‘bambino, Giovanni Modonesi d' anni 6, che 
‘fu travolto dal cavallo e dai frammenti 
del veicolo. Un grido d’ orrore sorse dai 
presenti e il povero bambino fu raccolto 
da essi malpesto. Portato subito al vicino 
Ospedale i mediei, contro ogni aspettazio- 
ne, constatarono che egli non aveva ripor- 
tato che nno stravaso emorragico ad un 
braccio e forti contusioni all'arcata zizo- 
male dell'occhio destro, e quindi sarà in 
‘brevi giorni guarito. Il bambino è appon- 
to figlio d’ uno degli inservienti dell’ O- 
spedale stesso. 0 . 

C'è da racapricciare al solo pensiero 
che il caso fosse succeduto nu’ ora dopo, 
quando i Giardini erano affollatissimi di 
gente! i È 

È il secondo caso disgraziato che av- 
viene: nell'intervallo di pochi giorni in 
quella loralità e speriamo che 11 ff. di 
« Sindaco sarà compreso della necessità di 
fare immediatamante collocare ad oppor- 
tone distanza dei paracarri agli ingressi 
dei viali dei giardini, per la tutela della 
incolnmità personale. 


Indirizzo. — Ci si comunica con 
preghiera di pubblicazione il seguente 
indirizzo che il Consiglio dell’ ordino de- 
gli avvocati votava al’ sig. avvocato Ste- 
fano Gherardini traslocato dal Tribunale 
nostro a Ki lo di Bologna. p 

Ln pubblichiamo di buon grado; ed ai 
sentimenti ivi espressi possiamo eziandio 
associarei, quantunque noi, dell'ave. Ghe- 
rardini quale presidente e giudice in ma- 
5: teria penale, abbiamo serio argomento per 
i mon esserne soddisfatti. 

* © Esco l'indirizzo: 
i Onorevole Signore 


a dirigero la seuola di Tiro, il Colonnello è dal portafogli cen tod 


quelle rare doti del vostro ingegao per le quali 
sapeste ogoora distinguervi. Mentre colle Sentenze 
da voi redatto nelle controversie civili sapesto pro- 
curarvi il plauso dei giureconsulti, nell' istruzione 
dei processi penali con serena imparzialità e con 
zelo non inquisitorio d' investigazioni sapeste ren- 
dero importaati servigi alla pubblica tranquillità. 
Possa recare qualche sollievo al vostro cuore af- 
Aitto da lutto recente questo attestato di simpatia 
e di stima col quale la rappresentanza del nostro 
Coilegio seate il tovere di accompagnare il saluto 
al padre, al cittadino, al magistrato. 
Ferrara 12 Maggio 1888. 
Pel Consiglio dell’ Ordine degli Avvocati. 
Il Presidento — Firm. G. C. Ferra 


ll Segretario — Firm. Angelo Zent. 
Borseggio — Ieri sulla piazza del 

Muvicipio la contadina Visentina Carolina 

di Bagoclo fu da scenvsciuto derubata 


Il R. provveditore che va. -- La 
Eivista era parole dolenti da commo- 


i vere tutti i macigar di Massa e Carrara, 


cortesi da insuperbire un Tarquinio, al- 
l’ indirizzo del cav. Gojorani che ap- 
punto a Massa Carrara è stato benaugu- 
ratamente traslocato. 

Solita tattca. Ma appunto perchè la 
orella ai suvi elogi assucia more s0 
lito ìl pueso e la cittadinanza, nor ci sen- 
tiamo obbligati a dichiarare che non cre- 
diamo di dover per niente assuciarei 4 
tanta pletora di ‘odi 6 di rinerescimenti. 
E la sfili:mo a dimostrarci come il cav. 
Goioranni 8 a stato a Ferrara ottimo fun- 
zionario, per quali procedimenti egli ab- 
bia pututo acquistarsi la universale stima 
e simpatia. 

lu quanto a noi, gli diamo il buva viag- 
gio », per essere miti, facciamo l' augurio 
che gli studi trovino in chi viene a sue- 
cedergli uo miglior Provveditore. — pe. 


Non si scherza — Attenti signori 
osti, e più attenti ancora o bevitori! 

Auche Sabbato l' Ufficio Municipale di 
assaggio è preceduto al sequesiro ed alla 
dispersione di 7 mastelli di vino rosso, 
colorato con sustanze eterogenea, all’ o- 
stessa Muccioli Aristea (S. Romano 92), 
di Litri 30 vino resso all'oste Rizzati Eo- 
rico (Gusmaria 8), e di litr: 36 vino pa- 
riniente rosso all’ ostessa Giizzardi Cio 
tilde (Boecaleone 3); — anche questi due 
per coloritara artificiale. 

Perseveri l'ufficio di P. M. nel suo lo- 
devole zelo, e vedrà che la litania  con- 
tinuerà dell’ altro. 

Senonchè, noi ameremmo che gli assaggi 
fossero di preferenza praticati nelle can- 
tine dei grossisti, quale la Muccioli, di 
mano in iwano che l'ufficio di soutrollo 
del Dazio denunciasse a quello della Po 
lizia Municipale i vini sdaziati, anzichè 
in quelle dei piccoli spacciatori; i quali 
comperando dai primi piccole partitelle, 
è assai probabile che io paghino per vino 
naturale 6 scevro da ogni sofisticazione. 


Rettificazione. Sotto il titolo 
« Fasti Municipali » la Rivista narrava 
nel suo numero di Venerdì di due guar- 
die che presso al caff: R ma rimasero 
impassibili dinanzi ad un birocciaio che 
alquanto ubriaco faceva caracollare il suo 
cavallo. 

Padronissima la consorella di trarre da 
simili inezie — ancorchè fessero vere — 
le tetre coni ioni che fanno coda alla 
sua narrazione; se non che questa vien 
fatta in seguito ad informazioni più che 
mai erronee. Le guardie henno fatto il 
loro doveie verso il birocciante, che è certo 
Pietro Biancone, e hauno ottenuto lo sco- 
po dell’ammonimento che non mancarono 
di dargli. E di ciò ci fa fede la deposi 
zione di cittadini presenti, tra i quali 
citiamo i nomi di Fogli Francesco, Bru 
netti Petro, Cadini Ugo ece. eco. 

Avvertenza — L’ amico Giuseppe 
Buzzoni desidera sia noto a scanso di mali- 
gne interpretazioni, non essere egli, come 
taluni han voluto supporre, l’autore del- 
l'articolo inserito sulia Rivista N. 50 in 
risposta al nostro che trattava dell’ u!ti- 
mo incidente avvenuto all’ Uoiversità di 
Roma. Eccolo servito. 


Accademia filarmonico dramma. 
tica — Questa sera i soci accademici 
daranno l’ultimo trattenimento dell’ anno 
sociale 1887 88, rappresentando L'amica 
Valeria commedia in 3 atti di Ettore 
Dominici. esa 

Vi prendono parte le signorine V. Fab- 


| 
| 
| 


bri, D. Folchini, E B:rnardi ed i signori 
Cordellini, Galli e Calabresi. 

Negl' intermezzi suonerà l'orchestra dei 
signori filarmonici diretta dal maestro 
sig. Luigi Aguiari. 


Cronachetta della provincia — In 
San Nicolò d’ Argenta il 15 rorr. svilup- 
pavasi il fuoro in un eananno di legno 
e canne di nroprietà di Stabellini Angelo. 
A Lire 100 valntasi îl danno ner la di 
atruzione del capanno e di attrezzi rurali. 
L'incendio ritiensi casvale. 

—;In Vigarano verificaronsi tre furt, 
il primo in danno Malaguti Enriro eni 
rubarono pollame, l’altro in danno Testa 
Luigi cui involarono denaro e lingeria per 
la somma di L 61, ed il terzo in pre 
giudizio di Bonazzi Luigi al quale sot 
trassero una nezza di tela. 

— Altro furto consumossi in Porto 
maggiore e cioè d'erba in danno di Bo- 
nitti Luizi. 


Concerto dei Civici Pompieri 
Programma dei nezzi che saranno esegniti 
oggi a ore 6 1j2 pom. nella Piazza della 
Pare. 

» Marcia In patria — Gallot 
, Mazarka Viola Mammola — Capitani. 
. Pot-ponrry nl Precaccio — Sappè 

. Sinfonia Diavolo Zoppo — Vandezzi. 
. Polka Amanti 6 Sposi — Capitani. 


Circo Equastre — Ieri sera lo Chalet 
era pieno alla lettera di snottatori. Totti 
gli artisti della Compagnia Zeo furono 
anplanditissimi, snecialmante la signorine 
Eugenia Lecusson e Alice Marinella . î 
due velocimani e i ginnasti Burdonels. 

Quest’ ozei hanno Ivogo  dua rappre- 
gentazioni; | ona alle 4 112, l'altra alle 
8 112 pom. Stasera” si, profnerà per la | 
prima volta miss’ Zen’ nel suo lavoro ae- 
Teo, per cui è tanto rinomata. 


spons 


Articolazioni dolenti 


È sempre quel maledetto acido urido che 
porta i dolori alle artic»lazioni. Esso si for- 
ma lentamente nel sangne e si dePosita ne- 
gli artri portando go»flori e orribili dolenze. 
Esso causa l’artrite, il reumatismo, ta gotta, 
la sciatica, le deformazioni. | rimedi interni 
poco valgono sopra queste malatiie. Le sole 
frizioni esterne cn il balsimo antireumatico 
del dottor Green di Newlawn sciolzono l'a- 
cido urico. È un rimedio questo assi. rac- 
comandato dai medici, di facile uso, non lor- 
da, non puzza, ne infiamma Un flacone con 
istruzione L. 10 franco nel regno - 2 flaconi 
(sullicienti in casi gravi) L. 19 franchi rel 
regno. (6) 

D rigersi da A. Bertelli e C., chimier-farma- 
cisti, Wlano, Via Monforte N° 6. Si legga 
coa attenzione il buon opuscolo nccompa- 
gnatorio « Dei Mali gravi e dei scelti rime- 
di » con certificati med'e', che tratta con 
chiarezza di queste malattie. — Deposito prin- 
cipale in Ferrara prosso le farmacie NAVAR- 
RA, CABRINI e PERELLI; e primarie farmacie 
del regno. Grossisti: lutti quelli che lo sono 
per le” pillole di cstramina Bertelli usate 


RISTORANTE GIÀ FELSINEO 
ORA 


VITTORIA 


con Camere Ammobigliate 
VIA VENEZIA N. 2 PRIMO PIANO - Bologna 
coo dotto da FILIPPO MENARINI e comp. 
già albergatore della Bella Vent Quattro P-Iegrini 
Il suddetto Conduttore fa noto alla sua 
antica clientela, la quale sempre ha avuto 
buona opinione della sua conduzione, ed 
al pubblico che riaprendo quest antico 
RESTAURANT 
farà del suo meglio per aquistarsi la fiducia 
dei Sigg. accorrenti, procurando un inap- 
p untabil izio, ottima cucina, scelti vini 
a mitissimi prezzi, per lo che spera in un 
nuMErOSO CONCOrSO. 
Pranzi a tutte le ore 


Stato Civile 


NaTI-MoRTI 


DINI 
Pranziegioni DI MATRIMONIO 
Faggioli Stefano fu Friseesco con Recalchi 


Maria fu Luigi — Zamatto Leone detto 
Evrico di Anselmo con Bianchini Livia fu 
Samue'e -- Correggioli Pietro fu Gaetano 
con Cristofori Malvina di Giovanni 
mini Arturo di Giuseppe coa Gulas 
Giuseppina di Ginzanni 

Superbi Giamomo di G etano con Frassoldati 
Enrica di Gaetano — Sarti Gaetano fa 
Luigi, con Passarini Teres: di Frances-o 

urrini Ariodande di Gioachino, con 
Nicolai Epifania d Petronio, — Rivelli Fn 
rico di Giuseppe con Belli Rosa, esposta. 
— Roveroni Pietro di Giovanni con” Ro: 
soni Ida fu Domenico — Brevegl'eri Luigi 
di Filippo con Grossi Ceserina di Alesandro. 

MarmimoNi — N. 0, 

Morti - Imprstori Paolina fu Raffaele nu- 
bile di Ferrara di anni 61 pensionata. 

Minori agli anni sno N 0 
20 Maggio 

Sascita > Maschi 1 - Femmine 1 - 

Nari-Morri — N. 1 

MarrixoNI — Levi avv. Enrico, legale celibe 
con Minerbi Giovanna detta Gabriella, 
possidente, nubile — Guarnelli Giovanni 
Cesare, impiegato, celibe, con Bologuesi 
Salonue, cue Ir'ce, nubile. 

Morti -- Guaragni Chiara fu Giovanai, ve- 
dova Bettoni, di Ferrara, di anni 86 'don- 
na di casa. 

Minori agli anni ano — N. 0. 


Tot. 2. 


ATTESTATO DI RICONOSCENZA 


L'opera iudefessa del distinto medico Dott. Cestre 
Minorbî, unitameute allo curo più che fraterne pre» 
state, valsero a rilonaro alî« famiglia, e al lavoro 
Beretta Francesco d'enni 78 travagliato da Bron- 
chito acuta infusa. 

L'averlo prodigiosamente salvato obbliga il sot- 
toscritto iti pubblicamente inviare all'egregio dott. 
Minerbi una parola di eterna riconoscenza. 

Ferrara Maggio 1888. 


Francesco Beretta 
a di 
PACIFICO CAVALIERI Direttora. responsabile 
{ Tipografia Bresciani) 


Milano, 17 luglio 1885 
Sigg. Scort e Bowxk, 

Posso dichiarare per la pura verità che l'Emulsi 
ne Seolt d'olio di Fegato di Merluzzo cou ipofosfiti 
diedo buon risultato nella Pia Casa di Nazaret, ovo 
disgraziatamente abbiamo molti scrofolosi e ma- 
lattio lento di petto. 

Dott. FILIPPO ROSSI, 


Medico primario del pio Istituto Nasaret e Case filiali. 


AVVaSO 
Innoltrandosi la stagione tanto 
dannosa alle pelliccerie il  sotto- 
scritto prega la sua spettabilissima 
clientela a volere sollecitare la con- 
segna degli oggetti che per la 


gnola, subiscono grandi deperi- 
menti. E. OBICI 
AVVISO 


Nello scorso auno la VITE fu denneggiata im- 
mensamento dalla PERONOSPORA : onde impo 
dire tale malattia è necessario usare gli zolfi con 
solfato di rame delle Miniere Sulfaree Albani di 
Pesar», i quali diedero ottimi risultati negli espo- 
rimenti eseguiti dal Laboratorio Crittagomico della 
R. Università di Pavia e ciò come risulta dalla 
0 al Ministero, coi Tipi Bernardoni di C. 
ni è C., Milano 1888. 

Dep.sito principale per la provincia, in Ferrara 
Via Porta d’ Amore N. 29. 


AE VESO O 

Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 

posito di ( Balzi ) legacci di Canapa per 
covoni di frumento a modici prezzi. 

Tiene pure in vendita una macchina 

della rinomata fabbrica £. G 


Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
inistrazione del Canapificio fuori Por- 


Per motivi di famiglia si cede- 
rebbe a buone condizioni uno dei 
principali Caffè con Botti- 
glieria e Liquoreria in 
Argenta. . 

Rivolgersi alla Tipografia  Bre- 


sciapì. 
TOLEO qualità extra 
a doppia macinazione 
Scrivere all’ Agenzia Agricola A. No- 
tari di Bologua, 
Rappresentanti in Ferrara 
FERRANTI e 0. 
Via Podestà 15, accanto al Teatro Bo- 
nacossi. 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d' affittare 
Via Savonarola 12. 


PURO 
e 
RAMATO 


EBTRAZIONI DEL LOTTO 
del 19 Maggio 

+. 16 82 55 14 77 

20 27 22 66 47 

59 56 5 70 65 

60 76 S2 S6 54 

27 1) 22 90 49 

38 71 28 70 50 

49 39 23 2 18 

22 90 27 73 _60 


Acqua Ferruginosa di 


LELENTIMI 


VALLE PEJO 
Premiata a Trento, Parigi, Milano 
Torino, Parma. 

‘Riera di ferro e di acido carbon'co rie- 
sce molto digeribile e gradita al gusto 
E' sempre preferita dai medici per la 
cura a domicilio nelle affezioni di cucre, 
di fegato, infiammazioni intestinali, nel- 

l’anemia, nella clerosi. 
Direzione in Brescia E. MAZZO 
LENI, 6 depssite in Ferrara press) 
PERELLI PIETRO, Farmacista 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, 

colore, lo splendore, e la bellezza 

ventù. Dàloronuova + forza, 

vosviluppo. La forfora sparisce in poc* 

me tempo. Il profumo ne è ricco e sq: 
CUNA SOLA ROTTIGI.IA PASTÒ." ecu 


sw, Londra. 
da tuttii Par 


ta 1 Farmacisti Inglesi 


vucchieri e l'rofuuniesi, e da i 
Depositi în Ferrara: F. NAVARRA Piazza 
della Pace — PERELLI, Piuzza Commercio 
— L, BORZANI. Via Giovecca 8 — N. ZENI , 
Via Cortevecchia. 


Non più Medicine 


JV restituita a tut 


PRRFETTA SALUTE senze medicine e 


npeso, medianto la deliziosa Farina di salute Du Bar- 


Py di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisce raslicalmente dalle catti 
(dispepsìe), gastriti, gastralgie, co 
Ga SE glandole, Mattosità, diarrea 
gonfiam:nto, giramenti di’ testa, palpi azioni 
Esnzlo orecchi, acidità, pituita, nameee e vo- 
miti, dolori, ard:ri, granchi e spasimi, ogni di- 
tordine di stomaco, del respiro del fegat 
@ bile, insonnie tosse, asma, bronchiti, ti 
sunzion ), malattie cutanee, eruzioni melanco- 


,, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- | 


ri, eatarro, convulsioni, nevralgia, sangue. vi 
Fas idropisia, mancanza di freschezza e di e- 
nergia nervosa; 37 anni d’invariabile. successo, 

Eitratto di N. (00,000 cure, compreso quella 
di 8. M. l’imperatore Nicola 


Russia, di S.S. 
il Papa Pio ]X; del doftore Bertini di Torino ; 


‘marchesa Castelstuart, di molti medici dei | 
o" 


di Pluskow, della a di Bréhan, eco. 
Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869 . a 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
Buon effetto n-1 mio paziente. Mi reputo con 
distiuta stima. ‘Dott. Domenico Pallotti, 
Cura N. 79,492. — Serra valle Scrivia, 19 se - 
1873 î i Li 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della sua meravigliosa farina Revalonta Arsbica 
le ha tenuto in vita mia moglie, che ne 
prin già da tre anni. Si abbia i 
ei più sentiti ringraziamenti, eco. __ 
matti Pxof. Pietro Canevari, Istituto Grillo. 


| scambiato avrei la mia et 


Cura N. 67,321. — Bologna 8 
ln omaggio al vero, nell’ inter 
nità è coi cuore pieno di riconoscenze, vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dulla sua 
deliziona Rovalenta Arabica. 
Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 
Le posso assicurare che da due anni, tssndo 
meravigliosa Revalenta, non sento più 
do della veechiaia, nè il peso de’ 
miei 84 anni. Le mie gambe diventarono or i, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a $o anni. lo mi sento i 
somma ringiovanito, e predico, confesso, vi 
ammalati, i i, anche lunghi 


ttembre 1869. 
dell’ uma. 


D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pronto, 


Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di | 


10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nansee. 

Cura N. 49,522. — ll signor. Bladuin da este 
nuaterza, completa paralisia della vescica e delle 
qembra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 46,960. — Signor Roberts, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordicà di a$ anni. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero doluri 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 

i vent! anni con 
quella di una vecchia di ott., s "te di avere 
un pu di salute. Per grazia di Di po 
vera madre mi fec« prendere la sua Revasenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 


creduto mio dovere ringraziarla por la ricuporata 


salute che a lei debbo 
Clementina Sarti, 408, via S Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che Ja carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi 


Prezzo della Revalenia naturale: 


In Scatole un 14 di chil. L. 2,50 
chil. L. 4,00; 1 chil. L. 6; 2 12 chil, L. 15; 
8 chil. L' 42. x 

Deposito generale per |’ Italia presso i si 
gueri Pacaxisi e Virani, N. 6, Via Borro- 
mei in Milano ed in tutte le città presso 
farmacisti e droghieri. 

CLSENA, Gezzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini - FAENZA, 
Pietro Bott, f«rmiaeista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piavza della Pace - Aldo 
Alti, Borzo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via suffragio — 
LUGO, Memunte Fabbri — RAVENNA, Bel 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta. sisi 
831 — RIMINI, Leguani e Borzatti — S. AL- 
BERTO (di Ravenna)Dalmira Emiliani, drogh. 


eudjonjad 03;sodoq 


5 Solforatrice Centrifuga 
vw SOLLECITA LEGGIERISSIMA 


- DEPOSITO ZOLFO ALBANI 


RAFFINATISSIMO PER VITI 


z CAS 
® _ Rivolgersi a Cavalieri Ing 
3 Paolo — Deposito Macchine 
Ferrara — ove trovasi anche il 
NUOVISSIMO SOFFIETTO © 
a doppio Vento 
«4 Sistema ultimo PERFEZIONATO fu 


UOIZBIOTO& 


N 
8 
PI 

È 
9 
v 


EMULSIONE |: 
SCOTTO |jif: 


d’Ollo Puro di stanze in n 
FEGATO DI MERLUZZO FERNERT 


CON 
Tpofosfti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tatto lo virtî dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


Quarlaco Ka Tiol, 


Osservare vi 
sia la marca 
del Gailo. 


N al prezzo di 
ENTE 
» led in scatole 
eleganti da 1Jy 

AI. e 1/L Cene 

tesimi TO e 35, 

fumieri anche 

a Banfi Nqicnica, rinfre. 


nto, gara/fita pura, L. 1 a\pacco grande. 
DIN Milano). 
premiato Stabil. d'Ai 
+ Dfppio Amido Imperiale Bas 


uso Irfiese - Scatole di 1 4/%1/1/NU/ 10 “ig 
- Amidoni per industrie. 


Quarisco fa Anemia, 
Quarisce fa debolezza gi 
Guarisce la Scrufola. 
Quarisco li Roumatismo. 
Quarisce la T'ose e Rafredori. 

Guarisce li Rachitismo nel fanoluli 

* È ricettata dai medici, é di odoro o sapore 
aggmderolo di facile digestione, ola sopportano li 
stomael elicati 


Preparata dai Ch. SCOTT © EOWNE - NUOVA - YORK 


In vendita da tutte e prinaipati Earmaoto a L. 6,50 la Bott, 
‘63 la morza e dai grossisti A. Manzoni © C. 
ma, Napoli - Siy Paganini Villani o Gxfilato, 


lor eli — 54,09; 
bo dello, Sera — 52059 | ui Nessuno può usre del nome di Amido al Bo 
race. Ia ditta A. BANFI già a 
contro tutti quelli che fabirica 
Y. || anche sotto i semplice nomedi 

sesco | BÌ qualsiasi altra qualità di qual 


copie al giorno — Grandi pre 
mi ogli allonati — 
£ 2469 vee L18939 trim. £. 6. 


d 


VAPORI POSTALI FRANCE 


DELLA 


COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA. per 


Rio Janeiro, Montevideo, Buenos Ayres e Rosario 


il celerissimo Vapore 


STAMIEIZOUIL, 


it 
Partirà il 10 Giu 


Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 
Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 
Lo sbarco a Buenos-Ayres si fa alla Boca di Riachuelo. 


Il 10 Luglio 1888 partirà da Genova il vapore 
TIBIT cap. ANDRAC N. 1185 G. 


Per merci e Passeggieri dirigersi a GENOVA al Raccomand. ViTTORIO SAUVAIGUE, 
piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 
Per passeggieri di 3* Classe rivolgersi a G. VANINI e 0. 
incancati quali Mediatori a Genova via del Campo, N. 12 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLA TOSSE E DEL MAL DI GOLA 

L'approvazione delle più eminenti Ce'ebrità Mediche d’ Italia, fond-ta sopra fatti ev- 
denti, come risulta da più di ©0) cerlificat,, fra le quali il Semmola, è la più splendidi 
prova della eNicacia e bontà delle pastiglie Adorno a base di seme di lino composte, le qual 
buon diritto possi i preferibili ad ogni allra spezie di pastiglie usate fin’ ora. 

Si vendono in nze sd UNA LIRA la scatola con la r.spetliva ‘uzione neila pre- 
miata farmacia ADORNO in Via Ghibellina 81. Nella farmacia della Legazione Brilannica ed 
al Laboratario Pegna Io Milano al Labaratorio Erb: ed alia Sucîetà larmaceutisa — In Roma 
alla Società Farmaceutica Romana. — lu Bologna laboratorio G. Bonavia e C. — n 
RARA Depo: ACIA ELISEO BORTOLETTI, Corso Giovecca N. 
In Veneza fara . — In Verona lurmacia Reale e presso i signori Ch 
Cerattoni e Com igo farmacia Maggioni. —Iu Lione Farmacia Bertam Pl.ce de 
la Repubblique, 55 — to Nizza, Alpes marittimes, Farmacia P. D. Basso Rue Gioffredo 10. 
ed in altre fari ie Italiane ed Estere. 

Si spediscono franche per Posta da una a tre scatole con solo aumento di dieci cent.. 

ARCISPEDALE DI SANT' ANNA 
DIREZIONE SANITARIA 
che l'acqua della sorgente amara Francesco Giu- 
seppe è di un azione porgativa superiore alle altre 


ue dicono frenetie p| a ts ilole coni ali stia di di 
fi SORG LN AMARA N 
Ferrara 31 Marzo 1886. | 

Come nell' arcispedale di Sant' Anna, così nella 

he de copie. Hat acque minerali amare da me conosciute per il che 

PArdA, è prefer.bile a qualsiasi altra. Molto più perchè 
| 
| 


Fre 
0, — 


w 


Setgaliva 


mia pratica medica particolare ho sempro provato 
Aa pid Sivieta, 
NB. der po ghe 
legni gi foserziamente faimento tollerabilo e di gusto abbastanza aggra- 
nad SIeGZAIÀ” duole corrisponde senza provocare molestie 9 do- 
Vipodihe dispute cil'Eseto Vori al canale intestinale 
0 fi rende vige Tanto per Ja pura veri 
PPiteziozo dl orge Visto - Il Dirett. L. S. — A. Benati. 
effe Gadipll Dott. GIOVANNI AZZI. 
Domandare sempro esclusivamente Sorgen'e Amara - FRANOESCO GIUSEPPE. 
Ti Vendita in FERRARA presso i signori Farmacisti Filippo Navarra e Zeni Ni- 


colò, Depositari, e presso tutte le farmacie rinomate. 
Nu La Casa di spedizionejà Budapest 


